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Monteriggioni, tutto pronto per i centri estivi
Di  Cecilia Filoni  - 24 Giugno 2020

Un’intera estate di attività per bambini dai 0 agli 11 anni, nel
rispetto delle misure anti-Covid

Anche a Monteriggioni è arrivato il momento dei centri estivi: tante attività in programma da
giugno fino a settembre pensate per bambini da 0 a 3 anni e da 3 a 11 anni e organizzate
nel rispetto delle misure di sicurezza anti Covid-19.

Per entrambe le fasce di età, sono previsti contributi stanziati dal Comune di Monteriggioni
per abbattere le tariffe, contando su fondi propri e su risorse del Miur e della Regione
Toscana. Non solo: è anche prevista una riduzione del 25 per cento sulla quota di
partecipazione per famiglie con ISEE non superiore a 36 mila euro che abbiano iscritto più
bambini, appartenenti allo stesso nucleo familiare, nella stessa settimana ai centri estivi
organizzati in convenzione con il Comune. 

I bambini da 0 a 3 anni potranno partecipare alle attività in programma dal 29 giugno al 7
agosto presso l’asilo nido di Castellina Scalo. Ad organizzarle, la Cooperativa Zelig Sociale
che accoglierà i piccoli tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 14. Per
informazioni, è possibile scrivere all’indirizzo istruzione@comune.monteriggioni.si.it.

I bambini da 3 a 11 anni, invece, potranno scegliere fra le diverse attività proposte da
associazioni locali con attività previste con tempo breve, mattina o pomeriggio, e con tempo
lungo, sia mattina che pomeriggio. Da giugno a settembre, il Centro Musicale Soundy
ospiterà “Musica Insieme 2020” (per informazioni 347-2253123,
0577.309046, info@soundy.it), mentre alla Ludoteca Sbirulino è in corso il Campus
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Sbirulino 2020 fino al 15 settembre (per informazioni 334-8362597,
 contattaci@libero.it). L’associazione Verde Acqua accoglierà bambini da 6 a 11 anni al
Podere Il Santo, in via Cassia Nord 132, dal 22 giugno al 10 luglio e dal 31 agosto al 7
settembre (per informazioni 334-3357568). Dal 29 giugno al 21 agosto i plessi scolastici di
San Martino e Castellina Scalo ospiteranno “L’estate al centro” organizzata dalla
Cooperativa Zelig Sociale (per informazioni centrieservizizeligsociale@gmail.com), mentre dal
13 al 31 luglio i bambini da 6 a 11 anni potranno partecipare a “E-state al Podere il Santo” al
Podere Il Santo (per informazioni 333-6897468 e info@camaleonde.it). 

Cecilia Filoni
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Si parla spesso di scuola, di
università, dei tempi e delle mo-
dalità di riapertura, ma si parla
poco di tutto quello che gira in-
torno al sistema scolastico, co-
me il servizio mensa. Ad oggi,
su tutto il territorio provinciale,
sono circa 900 i dipendenti del-
le mense scolastiche e universi-
tarie, di cui la maggior parte è
attualmente in cassa integrazio-
ne per ovvi motivi. Con i plessi
chiusi e le mense universitarie
aperte in forma ridotta, si può af-
fermare che circa il 90% del per-
sonale è in questo momento a
casa. Il che vuol dire, sostanzial-
mente, un’entrata mensile mino-
re (non sempre arrivata oppure
arrivata in ritardo) e in certi casi
inesistente per un determinato
periodo. «Laddove, infatti, il ser-

vizio mensa veniva normalmen-
te sospeso durante i mesi estivi
– spiega Daniela Spiganti, segre-
tario generale Filcams Cgil – è
sospesa anche la cassa integra-
zione».
A preoccupare, però, non è so-
lo il presente di per sé complica-
to, ma anche il futuro incerto. In
generale la cassa integrazione
terminerà a settembre, salvo
nuovo decreto, e un eventuale,
per certi versi prevedibile, ridu-
zione del numero dei bambini in
aula o delle iscrizioni all’Univer-
sità, significherà molto probabil-
mente una riduzione del servi-
zio e quindi di conseguenza an-
che del personale. Da queste in-
certezze nasce il presidio, indet-
to a livello nazionale, che ha in-
teressato anche Siena, organiz-
zato davanti alla Prefettura e
che ha visto il coinvolgimento
dei lavoratori (prevalentemente
lavoratrici).
«Estensione della copertura
degli ammortizzatori sociali,
erogazione immediata delle in-
dennità, riapertura dei servizi
mensa a settembre, sono que-
ste le nostre richieste», spiega-
no le organizzazioni sindacali
cittadine. Ad averli ascoltati è
stato il prefetto Armando Grado-

ne che ha manifestato il suo inte-
resse in merito alla questione.
Ma gli interlocutori, in realtà, sa-
rebbero altri. «E’ dal 29 maggio
che chiediamo un incontro alle
amministrazioni comunali –
commenta Daniela Spiganti –
ma a oggi non abbiamo ricevu-
to ancora una risposta».

T.S.
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Gli interlocutori: Dsu
Comuni e Vivenda

Nella maggior parte dei
comuni, il servizio mensa
nelle scuole è dato in
appalto. Se non la
gestione, quantomeno
l’erogazione dei pasti. Per
quanto riguarda quelle
universitarie ci sono
quelle a gestione diretta
del Diritto allo studio
regionale e quelle gestite
dalla Vivenda, gruppo La
Cascina.

Bilancio in utile, investimenti
per 18 milioni di euro, raccolta
differenziata in crescita ma an-
cora sotto il 50 per cento, occu-
pati a quota 1066 grazie a 50
nuovi ingressi. Sono alcuni dei
dati che risaltano dal progetto
di bilancio approvato dal cda di
Sei Toscana e che sarà valutato
dall’assemblea dei soci il 27 lu-
glio. L’utile (412.369 euro) è in
linea con quello registrato lo
scorso anno, il valore totale del-
la produzione supera i 200 mi-
lioni di euro (204.455.894 eu-
ro). I numeri sui rifiuti: sono
526.571 tonnellate quelli urba-
ni e assimilati raccolti, in un ba-
cino di oltre 900mila abitanti,
con una produzione pro-capite
media intorno ai 585 chili per
abitanti. Differenziata in cresci-
ta di 5 punti percentuali, a quo-
ta 46,45 per cento. Investimen-
ti per 18 milioni che hanno ri-
guardato principalmente gli in-
terventi sulle attrezzature (13
milioni, in particolare sulle nuo-
ve tecnologie per i contenitori
ad accesso controllato) e strut-
ture adibite alla raccolta (cen-
tri di raccolta, stazioni ecologi-
che, cantieri e sedi operative
per più di 2 milioni). Circa un
milione di euro per nuovi mez-
zi, che diventano in totale 964,
700mila euro per lo sviluppo di
piattaforme tecnologiche. I di-
pendenti, grazie all’accordo
con i sindacati per la stabilizza-
zione dei precari che ha porta-
to all’assunzione di 50 perso-
ne, erano 1066 al 31 dicembre.


